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Processo per l'Itaticus, accolte 
le richieste di parte civile 

Saranno ascoltati nuovi testi 
BOLOCNA — Il processo per la strage dell'Itati» 
cus comincia a prendere quota. I giudici d'ap
pello, accogliendo ieri gran parte delle richieste 
dei legali di parte civile e della pubblica accusa, 
hanno dimostrato di voler colmare le molte la
cune presenti nell'istruttoria chiusa nell'80 e 
nel procedimento di primo grado conclusosi 
nel luglio '83 con una generale assoluzione, 
Non si accontenta, la Corte, di verità parziali. 
Saranno cosi chiamati a deporre nuovi testi, 
mentre gli alti saranno rimpolpati con alcune 
sentenze e con numerosi interrogatori di terro
risti neri che in questi ultimi anni hanno reso 
più leggibili gli avvenimenti che hanno prece
duto e seguito l'eccidio del 4 agosto del '74. En
trano quindi nel processo gli stretti legami tra 
le varie organizzazioni eversive; la continuità 
tra i diversi attentati compiuti in quei mesi in 
particolare contro treni e linee ferroviarie; i 
rapporti tra poteri occulti come la i'2 ed i grup
pi fascisti da Celli abbondantemente foraggia
ti: i molteplici tentativi insurrezionali. A par
larne saranno Mauro Tornei, già capo dì Ordi
ne Nuo\o in Lucchcsia, ed il pentito Stefano 
Aldo 'lisci (saranno sentili il 20 novembre) e, 
attraverso gli interrogatori già resi a vari giudi
ci, Angelo Tz2o, Sergio Calore, Paolo Aleandri, 
Vincenzo Vinciguerra. Tornei, in particolare, 
dovrà chiarire un particolare rimasto fino ad 
ora oscuro. Nel '74, dopo la strage, Ordine Nuo

vo commissionò a Marco Aftatigato un'indagi
ne sui neri toscani che, si disse, si sarebbe con» 
elusa escludendo ogni responsabilità dì Tuti e 
camerali nell'attentato. Tornei, anni dopo, 
avrebbe però consegnato ai magistrati fiorenti
ni i veri risultati di quell'inchiesta. Sempre il 20 
si dovrà presentare davanti alla Corte d'Assise 
d'appello Aurelio Fianchini, il «superteste» che 
accusò gli attuali imputati, Tuti, tranci. Ma* 
lentacchì e la Lucidi e che scomparve misterio
samente il giorno prima di deporre in aula, per 
riapparire dopo la conclusione del processo. Do
vrà confermare le sue deposizioni e spiegare il 
perché della fuga e se qualcuno lo obbligò a 
rendersi uccel di bosco. Nei giorni successivi 
potrebbero essere chiamati a deporre (la Corte 
si è riservata la decisione) anche Carlo Fuma» 
galli, che ha parlato delle responsabilità del-
"ammiraglio llirindelli nella preparazione di 
un colpo di Stato e Andrea Brogi, che ha fornito 
al giudice istruttore, che conduce l'inchiesta-
bis sulla strage dell'Ualìcus, precisi clementi 
d'accusa nei confronti degli imputati. La Corte 
ha anche acquisito le sentenze di Bologna con
tro Ordine nero, quella di risa per l'omicidio di 
Mauro Mennuccì e la nuova perìzia psichiatri
ca che riabilita una importante teste d'accusa, 
Alessandra De Bcllis, non presa in considera
zione in primo grado perche ritenuta incapace 
di intendere e di volere. Le udienze riprende
ranno lunedi con gli interrogatori degli impu
tali. 

Paolo Cutillo era ricercato da tre anni 

Marcianise, ucciso 
a un posto di blocco 

mandante dalla strage 
L'uomo accompagnato da un suo fedelissimo non si è fer
mato all'alt degli agenti - Il racket sugli appalti pubblici 

Dal nostro inviato 
CASERTA —- Ha atteso che 
fossero tolti i posti di blocco, 
poi. Paolo Cutillo. 38 anni, ri
tenuto il mandante della 
strage di Marcianise (in cui 
sono state uccise quattro 
persone, ne sono state ferite 
altre due e almeno altre due 
sono scampate alla morte 
per puro caso), si è avviato, 
scortato da un suo fedelissi
mo. Domenico Belforte, ver
so 11 rifugio-bunker nel quale 
ha trascorso la maggior par
te del tre anni di latitanza. Al 
termine della «doppia car
reggiata», una strada che 
collega la A-2, l'autostrada 
Napoli-Roma, alla Domlzla-
na ed alla tangenziale di Na
poli, è Incappato In un posto 
di blocco Istituito dal com
missariato di Giuliano, uno 
del tanti, posti di blocco di 
•routine», organizzati sera 
dopo sera, nella speranza di 
intercettare camorristi e la
titanti. sia dell'agro Aversa-
no, sia del Napoletano, che 
proprio In questa zona trova
no facile rifugio. Paolo Cutil
lo ha reagito all'alt Intimato 
dal poliziotti, sparando. 

Immediata la risposta de
gli agenti. Colpi di pistola so
no partiti verso l'autovettu
ra di colore verde e Cutillo, 
raggiunto dal proiettili, è 
morto sul colpo. 11 suo guar
daspalle ha dapprima torni
to false generalità, poi, Inter
rogato, ha ammesso di esse
re proprio Domenico Belfor
te.. 

E per ora solo un sospetto, 
ma Belforte potrebbe avere 
anche partecipato all'aggua
to di Marcianise. 

Ecco il paese della strage 11 
giorno dopo. La radio ha ri
portato la notizia che anche 
il boss del clan avverso a 
3uello dei Piccolo (vittime 

ell'agguato) è morto. La 
gente non commenta con gli 

estranei gli avvenimenti. 
Ognuno pensa al fatti suoi, 
ma tra una chiacchiera e 
l'altra qualche notizia esce 
fuori. Angelo Piccolo, quello 
ferito e scampato alla strage. 
era già stato vittima di un 
agguato qualche settimana 
fa. Anche Paolo Cullilo era 
stato oggetto di un attentato, 
cui era sfuggito per caso. 

Tutto questo non per riva
lità tra vecchi clan della ca
morra le cui sigle ora non 
hanno più significato, ma 
per arrivare al controllo del
la zona, per poter rastrellare 
In regime di monopolio mi
liardi dal lavori pubblici In 
corso e da quelli In via di ap
palto. 

Quatcuno parla anche di 
una vendetta messa in atto 
per un'offesa fatta alla mo
glie del boss Cutillo da un 
aderente al clan del Piccolo; 
ma è un'ipotesi banale, tanto 
banale che gli stessi inqui
renti non si danno molta pe
na per smentirla. 

Le force sane di Marciani
se, comunque, reagiscono e 
lunedì, In questo centro, ci 
sarà una manifestazione an-
tlcamorra. 

Lo scenarlo cambia. Que
sta volta è 11 tribunale di 
S.Maria Capua Vetere, che 
giudica 1 reati della zona con 
U più alto tasso di criminali
tà d'Italia. «Le vittime del
l'agguato dovevano essere 
più di quattro» confermano 
laconici gli Inquirenti. Infat
ti Giovanni Sclalla. 24 anni, 
arrestato nel corso della not
te. si trovava Insieme con le 
vittime; era armato di una 
7,65 bifilare, un'arma mici
diale. che poi ha passato allo 
zio, Antimo Cremonese, 32 
anni, pure lui finito In galera 
ma solo per detenzione di ar
mi. Il primo è ritenuto dagli 
Inquirenti un aderente al 
clan Piccolo; il secondo è sol

tanto, forse, un fiancheggia
tore. 

Insieme a loro ci dovevano 
essere almeno altre tre per
sone. 

Cercare di interpretare la 
strage di Marcianise, secon
do 1 vecchi schemi, diventa 
difficile, ammettono ancora 
gli inquirenti. In provincia di 
Caserta ormai esiste una cri
minalità che si è «rnafizzata» 
e che controlla aree ristrette 
del territorio. 

Ma se gli equilibri sono 
stabili, perché tanta violen
za? Tanti morti? 

tLa risposta è semplice — 
afferma uno degli Inquirenti 
presenti Ieri in Procura — In 
questa zona le due bande, 
quella del Piccolo e quella 
del Cutillo, erano l'anello di 
congiunzione tra 11 primo li
vello della camorra, quello 
della manovalanza del cri
mine, ed il terzo, quello degli 
Insospettabili». Erano due 
bande, ci spiegano ancora, in 
grado di controllare gli ap
palti per molti lavori pubbli
ci, e riuscivano anche a sta
bilire chi, dove, come, dove
va lavorare e per quali Im
porti. In cambio di aluto e 
protezione hanno preteso 
sempre «regalie* di centinaia 
di milioni. In questo ambito 
però la concorrenza è diven
tata insostenibile e feroce ed 
ecco quindi la serie di aggua
ti e la strage. 

Qualcuno parla anche del
la presenza del superlatltan-
te Pasquale Scotti, a Marcia
nise. durante la sparatoria. 
Questa presenza viene 
smentita da p!ù parti, anche 
dagli Inquirenti 1 quali, no
nostante la grave carenza di 
mezzi, si dichiarano fiducio
si se non altro per quanto ri
guarda l'identificazione del 
commando omicida. 

Vito Faenza 

Armi Usa all'Iran 
Ora Craxi chiede 
notizie ai ministri 

ROMA — Passo ufficiate di Craxi dopo la denuncia del Pei 
dell'uso del porto di Talamone per il trasporto delle armi ameri» 
cane all'Iran. Il presidente del Consiglio ha chiesto, infatti, ai 
ministri degli Esteri, dell'Interno, della Difesa, del Commercio 
con l'estero, della Marina mercantile, nonché alla segreteria 
generale del Ccsis. tutti gli elementi In loro possesso a proposito 
dei carichi di materiale militare dal porto di Talamone. Intanto, 
i senatori repubblicani hanno annunciato che presenteranno 
una proposta di costituzione di una commissione di inchiesta 
«sul traffico illecito delle armi». Lo ha annunciato il presidente 
del gruppo. Libero Gualtieri, il quale ha avuto in proposito una 
serie di contatti anche con altri gruppi del Senato, che «hanno 
manifestato disponibilità favorevole». 11 fine della commissione 
è «di accertare se nel nostro paese siano state adottate nell'arco 
degli ultimi 15 anni tutte le forme di vigilanza e di controllo 
necessarie per impedire traffici illeciti di armi e forme di com» 
mercìo clandestino in particolare con paesi impegnati in con» 
flitti locati o sospettati di complicità col terrorismo internazio
nale». It scn. Gualtieri, commentando l'iniziativa, ha aggiunto 
che fra i fini della commissione dovrà rientrare anche quello di 
«accertare se siano state rispettate le direttive formulate dal 
governo nel 1984 circa l'embargo sulle licenze di materiale belli
co per Iran e Iraq». Democrazia proletaria, infine, afferma in un 
comunicato che «il ministro del Commercio con l'estero conosce 
perfettamente ditte che hanno esportato ad Israele» le armi che 
poi sono state trasferite in Iran. 

Arrestati i genitori 
di Romina, due anni, 
ammazzata di botte 

LOCRI — Romina è morta lo scorso 3 ottobre a soli due anni. La 
descrivono gracile e denutrita. Sulle carte dell'autopsia ordinata a 
suo tempo dal sostituto procuratore di Locri dottor Carlo Macrl, 1 
medici hanno scritto: «Arresto cardio-circolatorio dovuto a trau
ma cranico encefalico». La realtà, dietro it linguaggio freddo ed 
impersonale della scienza, è ancor più dura: Romina è stata am
mazzata di botte. A ridurla In fin di vita, secondo la Procura della 
Repubblica di Locri che ha spiccato due mandati di cattura per 
omicidio preterintenzionale, sarebbero stati l suoi genitori, Ar
mando Bevilacqua di 31 anni e la sua compagna, Vincenza Amato 
di 24. Entrambi nomadi, sono stati arrestatflerl mattina nel loro 
campo alla periferia di Dovalino, un centro dell'alto Ionio Reggi
no. 

Lo scorso 3 ottobre la tragedia di Romina si consumò in poche 
ore. il padre la portò tra le braccia al pronto soccorso dell'ospedale 
di Locri chiedendo di controllare se la bimba stava male e che 
comunque gliela salvassero. Era carica di fratture e contusioni e 
con it volto tumefatto. Nonostante lo sforzo disperato dei medici 
poche ore dopo era morta. Sull'episodio si apri un vero e proprio 
giallo, anche se fin dal primi interrogatori del genitori emersero 
contraddizioni e sospetti. Chi l'aveva ridotte in quelle condizioni? 
La comunità nomade fu messa sottosopra e si iniziò a parlare di 
vendette trasversali tra famiglie di zingari. Qualcuno aveva volu
to punire il padre per qualche grave questione. 11 fatto che 1 
genitori di Romina non fossero sposati, che la bimba portasse il 
cognome della madre, autorizzò incredìbili dicerie. I genitori, 
sostengono carabinieri e magistratura, la picchiavano continua
mente. Ogni _gìorno, dentro le baracche tn cui vivono gli zingari 
di Bovatino. Ora nel paese si insinua che Armando Bevilacqua la 
bastonasse perché convinto che la bimba non fosse sua. 

Aldo Varano 

PALERMO — Una recente immagine del maxiprocesso che si sta svolgendo nel capoluogo siciliano 

Maxiprocesso In panne' 
Gli avvocati abbandonano Paula 
I Dalla Chiesa: «Andreotti parli» 

Un avvocato ha chiesto la citazione dei ministri Rognoni e Martinazzoli per gli 
accordi con gli Stati Uniti su Buscetta e Contorno - Sarebbero stati «premiati» 

Dalla nostra redattone 
PALERMO — Gabbie vuote. Settore 
degli avvocati vuoto. Settore delle parti 
civili vuoto. Settore del pubblico vuoto. 
Unici presenti un palo di Imputati, un 
palo di cronisti, decine di carabinieri. E 
alle 13 di Ieri, Alfonso Giordano, presi
dente della Corte d'Assise del maxi pro
cesso a Cosa Nostra, non ha potuto far 
altro che aggiornare l'udienza riman
dando a questa mattina la lettura di 
una sua ordinanza. All'indomani delle 
clamorose affermazioni di Andreotti. 11 
«maxi» si ritrova In panne. Ma la causa 
è da ricercare più che in una caduta di 
interesse in un disguido provocato da 
una dimenticanza del presidente: non 
ha comunicato agli avvocati quanto 
tempo (orientativamente) avrebbe Im
piegato la Corte per emettere la sua or
dinanza. Poiché era ora di colazione gli 
avvocati se ne sono andati, col proposi
to di tornare nel primo pomeriggio. E 
loro non hanno più trovato la Corte. 

Alle 14 — invece — non c'era nean
che un penalista al quale affidare la di
fesa d'ufficio degli imputati presenti, e 
11 pubblico ministero Domenico Signo
rino ha chlsto di acquisire agli atti il 
verbale dell'udienza. Intende trasmet
terlo al consiglio dell'Ordine per even
tuali iniziative disciplinari nei confron
ti dei legali che hanno abbandonato la 
difesa. In mattinata era proseguita la 
deposizione degli investigatori firmata
ri del rapporti che così si evita di legge

re in aula. Una sfilza di «confermo», ra
ramente Interrotta dalle domande, che 
proseguirà nel prossimi giorni: sono In
fatti state corrette le cifre rese note In 
un primo tempo. 

Sono 6.094 (non 2.000) 1 dossier di po
lizia, carabinieri, guardia di Finanza, 
per complessive 38.000 pagine e 631 
(non 200.000) mentre 1 verbalizzanti so
no quasi 500 (non SO), e saranno ascol
tati tutti. 

È stata anche chiesta la citazione di 
Rognoni e Martinazzoli, rispettivamen
te ministro degli Interni e di Grazia e 
Giustizia, quando le autorità italiane 
presero l primi contatti con quelle sta
tunitensi per l'estradizione del «pentiti» 
Buscetta e Contorno. Ha sollevato la 
questione l'avvocato Salvatore Traina, 
uno del legali di Luciano Ligglo e Ber
nardo Provengano, 1 due boss del clan 
del corleonesl. L'avvocato ha letto In 
aula un documento di tre cartelle datti
loscritte che contengono II risultato de
gli accordi stipulati da Buscetta e Con
torno, 1128 ottobre e 112 dicembre '85, e 
Il procuratore Rudolp Giuliani, In rap
presentanza delle autorità americane. 

Traina vuol sapere come si concilia 
tale documento con 11 decreto di tempo
ranea estradizione del due pentiti, 
emesso in Italia un anno prima, 11 14 
aprile 1984. In sostanza se l'Italia li ha 
«prestati» gli americani non possono ri
vendicarne «11 possesso*. Gli accordi 
prevedono: nuove identità per evitare 

che «qualcuno venga leso a causa delle 
precedenti collaborazioni»; l'impegno 
del governo Usa a concedere al più pre
sto la cittadinanza; la garanzia di essere 
sollevati di ogni obbligo di testimoniare 
per un qualsiasi processo In quel paese; 
somme di danaro fin quando non trove
ranno lavoro. 

Alessandro Bonslgnore, che già in 
passato si è distinto per singolarissime 
trovate ha chiesto Invece che sia chia
mato al pretorlo anche Luigi Colajanni, 
segretario del Pei siciliano per un arti
colo pubblicato da Rinascita nell'estate 
•84 nel quale «sarebbe evidente l'opposi
zione del Pel (sicl) al conferimento del 
poteri a Dalla Chiesa». 

Sempre ieri, infine, l figli di Dalla 
Chiesa hanno risposto al ministro An
dreotti che durante la sua testimonian
za a Roma aveva detto di non voler rac
contare, per delicatezza, le confidenze 
che a lui 11 generale avrebbe fatto sul 
suol familiari. «Noi, figli di Dalla Chiesa 
— hanno dichiarato — chiediamo Inve
ce al ministro di raccontare o di far rac
contare pubblicamente queste confi
denze. La nostra è una storia pulita, 
normale e slamo in grado di raccontar
la a chiunque, diversamente — conti
nuano — da chi è costretto a nascon
dersi al pubblico e alla stampa o, da 
tempo immemorabile, "non ricordare" 
e a fornire Inverosimili versioni». 

Saverio Lodato 

In vigore la legge sulla cosmetica approvata in ottobre 

Prodotti di bellezza, 
e scattato da oggi 

il momento della verità 
La nuova normativa prevede che su ogni confezione siano dichia
rate le sostanze effettivamente usate - 47 ingredienti proibiti 

ROMA — Data fatidica, oggi 
entra in vigore la corposa 
legge sul cosmetici, la 713, 
diciassette articoli che final
mente, con dodici anni di ri
tardo rispetto agli altri Paesi 
Cee, prescrive obblighi e di
vieti in quello sterminato, 
morbido, fluttuante, miliar
dario mercato-sirena rap
presentato dall'industria 
della cosmesi. A suo modo 
un kolossal, che si è quintu
plicato In dieci anni, con 
5mlla miliardi annui di 
monte affari, un miliardo e 
selcentomlla pezzi venduti 
(sempre annui), 952 grosse 
aziende produttrici, un eser
cito di 30mlla estetiste, 36ml-
la parrucchieri per uomo e 
67mlla per donne, migliala 
di profumerie; un kolossal 
che nel mondo tocca centi
naia di milioni di persone. 

Un settore decisamente in 
ascesa, trainato da una pub

blicità martellante e ornlvo-
ra, che ha fatto del prodotto 
di bellezza non solo un og
getto di consumo molto dif
fuso tra tutte le categorie so
ciali (si vedano le ultime In
dagini Censis), ma anche 
una specie di moderno, ado
rato feticcio, un totem a cui 
si sacrifica senza rimpianti 
una parte oramai consisten
te del nostro reddito. 

Slate belli • slate giovani, è 
sicuramente un mito del no
stri giorni, ma da un pezzo 
non occorre più essere Do-
rian Gray e vendere l'anima 
al diavolo. A soccorrerci, 
nell'Immortale Illusione del
l'eterna giovinezza, nel so
gno della bellezza che sfida 11 
tempo, ci sono loro, creme, 
rossetti, ciprie, saponi, 
mousse, shampoo, olii, idra
tanti, rassodanti, tonificanti 
e una miriade di misteriose 
lozioni, magici flaconi, di 

preparati sempre più perfetti 
e sofisticati, sono a nostra 
disposizione, messi a punto 
da un apparato industriale 
che produce ormai su larga 
scala (ma, oltre che una vera 
industria, la cosmesi oggi è 
anche una scienza che si stu-
dta all'università, un'alta 
tecnologia e un campo di ri
cerca estremamente com-
fdesso: basti pensare che gli 
ngredlenti chimici utilizzati 

nel settore sono oltre 3mlta, 
che in un prodotto le sostan
ze presenti possono diventa
re anche lOmlla, che una 
particolare sfumatura di 
ombretto pub costare 300 
prove di laboratorio e la for
mula «segreta» di un olio ab
bronzante tre anni di esperi
menti). 

Ma che cos'è esattamente 
un sapone al ialm del Caral-
bi, una crema alle alghe del 
Mar Morto, lì Repalr Com-

Non era un prodotto dietetico 
ma crusca normale: condannati 
GENOVA — Crusca dietetica? Facile a dirsi. Per essere defi
nita, pubblicizzata e venduta come tale, deve rispondere ad 
alcuni requisiti di qualità; in mancanza del quali, chi la pro
duce e la mette in commercio può incorrere in qualche guaio 
giudiziario. E II caso di Alessandro Salvatlco, direttore tecni
co della «Splgadoro Pettini» Spa, di Sergio Moja. e Giuliano 
Papptni, legali rappresentanti, in periodi diversi, della «Oe-
pharmax» Spa del gruppo Giuliani: 1 tre sono stati condanna
ti a due milioni di multa ciascuno a conclusione di un proces
so per frode in commercio relativo alla «Crusca-germe» Al-
blos. Crusca, cioè, prodotta dalla «Splgadoro» nell'ambito del
la linea di prodotti dietetici Alblos, Il cui marchio è stalo 
Inventato dalla « Gepharmax». Il processo — condotto dal 
pretore Marco Devoto — ruotava attorno ad una accusa pre
cisa: avere messo in commercio un prodotto di qualità diver
sa da quella dichiarata. In altre parole: al tempi dell'inchie
sta (1980-83) la «Crusca-germe» Alblos non era di qualità e 
purezza tali da giustificare l'elevato prezzo di vendita. C'è da 
aggiungere che a partire dal 1983 (e probabilmente fu il pro
cesso allora in corso a servire da stimolo) te due aziende, per 
quanto riguarda 1 controlli di qualità del prodotto, si sono 
adeguate agli standard necessari e risultano in regola. 

plex e Collagene che «restau
ra» la pelle del dopo quaran
tanni. .'Advanced Formula 
Skincare tpoallergenlca, e la 
linea abbronzante «che è an
che un trattamento di bellez
za»? Sono davvero un «mira
colo*, o una truffa In com
mercio, oppure una beffa 
con danno, o un onesto stru
mento di benessere pslco e di 
bella presenza? La legge mi
ra appunto a vederci chiaro. 

Per primo, essa definisce 
una volta per tutte che cosa è 
un prodotto cosmetico (e. ov
viamente. che cosa non ty e. 
ad esemplo, dice chiaro che 
•i prodotti cosmetici non 
hanno finalità terapeutica e 
non possono vantare attività 
terapeutiche*, dò che è già 
una bella distinzione. Impo
ne anche, oltre «le denomi
nazioni di fantasia*, che sul
le confezioni di ogni prodot
to, insieme al nome del fab
bricante, Il contenuto nomi
nale al momento del confe
zionamento. la data di dura
ta minima, le precauzioni 
previste per 11 suo uso, com-

ella la •dichiarazione quali-
Uva e quantitativa delle 

sostanze la cui presenza è 
annunciata nella presenta
zione, nella pubblicità o nel
la denominazione dello stes
so prodotto». 

L'art, 7 impone poi, senza 
possibilità di equivoci, che «1 
prodotti cosmetici devono 
essere fabbricati, manipola
ti, confezionati e venduti In 
modo tale da non causare 
danni per la salute nelle nor
mali condizioni di impiego*. 
A questo scopo, dopo avere 
elencato nell'allegato nume-

Morbo di Alzheimer, 
buoni risultati 

con un nuovo farmaco 
BOSTON — Un farmaco sperimentale usato su pazienti anziani 
colpiti da morbo di Alzheimer ha avuto effetti sorprendenti 
nella memoria di 16 dei 17 individui sottoposti alla terapia. 
L'Alzheimer è ta causa principale del deperimento senile tra le 
persone anziane, diminuisce, tra le altre cose, la capacità dell'or
ganismo di produrre ncelilcolina, il mediatore chimico necessa
rio per la trasmissione dei messaggi tra le cellule neuronali del 
cervello ed ha effetti devastanti. 11 dottor William Summers, 
docente all'università della California a Los Angeles (Ucla), ri
porta sul numero corrente del *New England Journal ot medici
ne» i risultati di una ricerca da lui condotta con un farmaco noto 
sin dal 1909. Summers afferma che «se i risultati da me ottenuti 
vengono confermati in ulteriori ricerche, questa potrebbe rlsul» 
tare la prima, efficace cura contro l'Alzheimer». Del pazienti di 
Summers trattati con il farmaco uno non ha risposto al tratta
mento, ma gli altri 16, i quali non riuscivano neppure più a 
riconoscere i loro familiari, sono ritornati alla capacita di richia
mare mnemonicamente fatti e suoni, che sembravano ormai 
caduti nell'oblio, dopo avere assunto alcune compresse di «tetra» 
hydroaminoacrine», termine sintetizzato in Tha. Si tratta di un 
farmaco scoperto nel 1909, ma usato per la prima volta su vitti
me del morbo di Alzheimer otto anni ta da Summers in un 
esperimento pilota. Summers scrive nella sua relazione che 
«quattro pazienti sono migliorati strepitosamente, sette hanno 
registrato chiari segni di miglioramento e cinque sono migliora
ti agli occhi di tutti». Il ricercatore definisce questo suo risultato 
«incoraggiante», anche se la ricerca deve considerarsi nella fase 
preliminare e sottolinea che questo farmaco non «guarisce» dal 
morbo di Alzheimer, ma solo ne attenua t sintomi. 

ro 1 la Usta di tutti i prodotti 
sicuramente definibili come 
cosmetici (dalle maschere di 
bellezza al prodotti per la ra
satura), la legge, nell'allega
to 2, presenta la nutrita serie 
della 367 sostanze che «non 
possono entrare nella com
posizione del prodotti co
smetici» (dalla cantaridina, 
al tallio, all'acetone benzlle-
dene~), mentre nell'allegato 
3, è stilato in bell'ordine l'e
lenco delle sostanze tassati
vamente vietate (salvo In de
terminati limiti e condizio
ni), che sono ben 47 (e vanno 
dall'acido borico, alla for
maldeide, al solfuri alcalini, 
al nitrato d'argento, ecc.), 
una specie di bottega di ap
prendisti stregoni che dà 
una luce un po' diversa alla 
perlacea fluorescenza di cer
ti seducenti rossetti. 

A cominciare da oggi, la 
legge Impone anche l suoi 
tempi: le aziende produttrici 
hanno sei mesi per aggior
narsi alle nuove norme, e un 
mese per ritirare dal com
mercio gli eleganti flaconci-
ni che non dicono la verità, o 
tutta la verità, sul loro con
tenuto o che, peggio, magari 
vantano Qualcuna delle dia
volerie-tabù citate dalla leg
ge. La pena, per 1 trasgresso
ri, vanno da l a 5 anni di re
clusione (la multa non sarà 
mal inferiore a 2 milioni). 

Sapremo finalmente che 
mal contiene la Sapocrema 
al miele, la Yellow capsula 
concentrato di mirtilli e ca
rote, la Bloscal fiala al trlco-
peptlde?» 

Maria R. Caldaroni 

Nella campagna vicino Lecce 

«Schiava» 
ridotta in 
fin di vita 

Giuseppa Santoro era tenuta «prigio
niera» dal padrone della masseria 

LECCE — Ha quarantacin
que anni ma ne dimostra ot
tanta. Denutrita, con tracce 
evidenti di violenze ripetute, 
impaurita, Giuseppa Santo
ro è stata ricoverta in fin di 
vita nel centro di rianima
zione dell'ospedale di Lecce. 
I sanitari dtsperano di sal
varla. 11 medico legale che 
l'ha visitata assicura che sul
la donna sono evidenti le 
tracce di vecchie fratture. Il 
ricovero della donna, avve
nuto dopo che una telefona
ta anonima ha messo in mo
to 1 carabinieri di Galatlna 
che hanno fatto Irruzione 
nella casa dove si trovava, ha 
fatto venire alla luce una 
storta allucinate. Una storia 
che non si crederebbe auten
tica se in un lettino d'ospeda
le ora Giuseppa Santoro non 
stesse lottando con la morte. 

Al momento la vicenda è 
stata ricostruita per sommi 
capi dal sostituto procurato
re delta Repubblica di Lecce, 
Luigi Modelinl, cui sono sta
te affidate le indagini. Ma è 
chiaro che molti sono l tas
selli ancora da Inserire in 
questo mosaico di violenza, 
terrore, sudditanza, bisogni. 
Giuseppa Santoro, abbando
nata dal marito che si è tra
sferito da anni a Milano la
sciando moglie e figli, ab
bandonata successivamente 
dagli stessi figli, pare che 
non avesse trovato di meglio 
per sopravvivere che andare 
a lavorare netta masseria «Il 
podere*, nelle campagne di 
Secll, vicino Lecce, di pro
prietà di Antonio Cozzollno, 
agricoltore di 32 anni. Nella 
stessa casa colonica abitava 
anche la moglie di Cozzollno, 
Anna Maria Rennl, 28 anni, 

che proprio l'altro giorno ha 
dato alla luce un bambino. 

Un po' domestica, un po' 
aiutante nel campi, sfruttata 
al massimo in cambio di po
co cibo e molte botte la don
na viveva praticamente in 
stato di semi schiavitù. Una 
svolta alla situazione, che al
trimenti sarebbe rimasta 
forse per sempre ignota, è 
stata data proprio dalla inci
piente maternità della mo
glie del Cozzollno. I due, pri
ma di recarsi In ospedale, 
hanno affidato la «schiava» 
alle «cure* di una coppia di 
amici, Giuseppe Notaro e 
Immacolata Antonlca. È 
stato nella casa di questi ul
timi, chiusa in una stanza 
umida e buia, che 1 carabi
nieri, avvisati dalla telefona
ta anonima, hanno trovato 
la donna allo stremo delle 
forze. 

Mentre t medici stanno 
tentando l'impossibile è 
scattata Immediatamente 
l'inchiesta giudiziaria. Il 
pretore, intevenuto per pri
mo, ha ordinato l'arresto di 
Antonio Cozzollno accusan
dolo di maltrattamenti e le
sioni personali. L'arresto do
vrà ora essere riconfermato, 
dal sostituto procuratore che 
coordina le indagini e che 
nel pomeriggio di leti ha 
lungamente interrogato 
l'uomo. Non si esclude che 
analoghi provvedimenti po
tranno essere presi nel con
fronti di altri coinvolti nella 
vicenda. L'indagine sta in
fatti cercando di chiarire 
quante persone fossero a co
noscenza dello stato di semi-
schiavitù in cui la donna era 
tenuta. Il magistrato ha an
che ordinato una perizia me
dico-legale sulla donna. 

11 tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

A 
3 
9 
5 
6 
7 
4 

11 
6 
4 

10 
9 
7 
6 
1 
6 
7 
6 
b 
7 
4 

11 
15 
ib 
15 
15 
11 
14 

SITUAZIONE — U «ttuaiion* tnataraologic* nttl* untar» 24 or» è 
rimasta pratieamanta immutata. La prvssiona atmosferica è In gradua
ta diminuxiona mtntra «I consolida un convoglìamento di ari» calda ad 
umida pr ovantonta dal Maditerranao. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sui?* ragioni s*rt*rttrtonali a *v quali* cantra* 
ciato genaralment* nuvoloso; la nuvolosità sari pio f r*qu*nta sul «at
tor* nord-occtd*ntal*, sul gotto Rgur*. «ulta fascia tirrenica dova po
trà dar luogo a quaVch* dtbola pratfpittxtona m*ntr* l* schiarita sa
ranno più ampi* sul «attor* nord-orientala • «ulta fascia adriatica. 
Siili* località d) pianura di* da!*» Tr* Vanatto eh* d*N* fascia adriatica 
sono possibili formatto**! nabbtos* sp*ct* durant* I* or* notturn*. 
Sud* ragioni martdtona* tampo ao*tanti*trn*nt* buono con ctoto a*ta-, 
no o teatsamant* nuvoloso. Temperatura tonta notavo!» vartoctoni. , 

•mio 


